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VERBALE N. 35 

SEDUTA DEL 08/09/2023 

   (Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

L’anno 2023 (duemilaventitrè) il giorno 08 (otto) del mese di settembre, la Quarta Commissione 

Consiliare è convocata alle ore 11:00 dalla Presidente Mimma Dardano, in modalità on-line 

secondo quanto previsto dal Dispongo del Presidente del Consiglio Comunale prot. n. 109985 del 

31 marzo 2022 e, secondo quanto previsto dall'art. 22 del Regolamento del Consiglio Comunale, in 

sede consultiva, con il seguente ordine dei lavori: 

 

 

 Comunicazioni della Presidente; 
 Esame ed espressione di parere sulla MOZIONE n. 823-23 OGGETTO: Sicurezza Stradale e 

Benessere  Psicologico. - Soggetti proponenti: Mimma Dardano, Barbara Felleca. 

Interverranno, telematicamente, la Dott.ssa Maria Antonietta Gulino, Presidente dell’Ordine 

degli Psicologi della Toscana, la Dott.ssa Valentina Borgogni, Presidente dell’Associazione  

Gabriele Borgogni onlus, la Dott.ssa Rossella Capecchi, Consigliere Segretario dell’Ordine 

degli Psicologi della Toscana e Referente Progetto area metropolitana incidenti stradali, il 

Dott. Graziano Lori, Ispettore Polizia Municipale.   
 Approvazione verbali precedenti sedute. 
 Varie ed eventuali. 

 

Per la segreteria della Commissione Consiliare è presente Angela Giabbanelli. 

 

Per la diretta streaming è presente Antonina Ferrara. 

 

Alle ore 11,00 sono presenti la Presidente Mimma Dardano, la Consigliera Francesca Calì in 

sostituzione della Consigliera Donata Bianchi, la Consigliera Michela Monaco, il Consigliere 

Franco Nutini ed il Consigliere Luca Tani. 

Alle ore 11,02 sono presenti il Vice Presidente Jacopo Cellai e la Consigliera Laura Sparavigna. 

Alle ore 11,03 sono presenti il Consigliere Andrea Asciuti ed il Consigliere Federico Bussolin in 

sostituzione del Consigliere Massimo Sabatini. 

Alle ore 11,05 è presente il Consigliere Armentano. 

 

E’ presente la Consigliera proponente Barbara Felleca. 

 

Sono presenti la Dott.ssa Maria Antonietta Gulino, Presidente dell’Ordine degli Psicologi della 

Toscana, la Dott.ssa Valentina Borgogni, Presidente dell’Associazione Gabriele Borgogni onlus, la 

Dott.ssa Rossella Capecchi, Consigliere Segretario dell’Ordine degli Psicologi della Toscana e 

Referente Progetto area metropolitana incidenti stradali ed il Dott. Graziano Lori, Ispettore Polizia 

Municipale. 
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La Segretaria procede all’appello nominale dei componenti della Commissione Consiliare a cui 

rispondono i/le seguenti Consiglieri/Consigliere: 

 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Jacopo Cellai  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea   

Supplente Calì Francesca Bianchi Donata  
Componente Monaco Michela  

Componente Nutini  Franco   

Supplente Bussolin Federico Sabatini Massimo 

Componente Sparavigna Laura  

Componente Tani Luca   

 

La Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 11:06. 
 

La Presidente Dardano introduce la seduta parlando delle prossime sedute in materia di DUP e 

bilancio consolidato e prosegue illustrando l’Ordine dei lavori e presentando le e gli ospiti presenti. 

 

Alle ore 11,09 è presente il Consigliere Stefano Di Puccio. 

 

Prende la parola la Presidente Dardano per illustrare l’atto all’ordine dei lavori, spiegando che la 

mozione si situa all’interno di un protocollo in materia di benessere psicologico e sicurezza stradale 

che è già stato rifirmato per gli anni 2023, 2024 e 2025 tra il Comune di Firenze e l’Ordine degli 

Psicologi della Toscana con la prima firmataria nella persona della Presidente dell’Ordine, Dott.ssa 

Gulino. La Presidente Dardano spiega l’importanza di tale Protocollo poiché dai dati presenti 

nell’atto emerge la quantità estremamente elevata degli incidenti stradali, nonché i numeri alti di 

persone che sono state seguite con supporto psicologico. Prosegue la Presidente parlando dei traumi 

che riguardano anche gli Operatori di Polizia Municipale che si trovano a contatto con eventi 

drammatici e che presentano la necessità di essere sostenuti e seguiti a livello psicologico. Conclude 

la Presidente spiegando la differenza fra il protocollo già esistente e quello che si chiede si 

approvare, chiarendo che il protocollo che si propone è strutturato in modo definitivo utilizzando 

parte degli introiti delle multe per destinarli a favore della sicurezza fisica e mentale e del sostegno 

psicologico. 

 

Prende la parola la Dott.ssa Gulino per parlare del progetto esistente che si ritiene fondamentale per 

le molteplici ragioni già elencate dalla Dott.ssa Dardano; il progetto inizia nel 2016 a dimostrazione 

di quanto si ritenesse importante intervenire con supporto psicologico sia in favore dei famigliari 

che della Polizia Municipale, prendendo in carico sia la parte preliminare del lutto che quella 

successiva della gestione dello stesso. Prosegue spiegando che, all’inizio, il progetto veniva 

supportato al cinquanta per cento dall’Ordine ed al cinquanta per cento dal Comune di Firenze, con 

creazione di apposita graduatoria; prosegue spiegando che nell’anno della pandemia il protocollo 



 
 

 
 
 

non è stato rinnovato ma dall’anno successivo sì e nel tempo il Comune si è dimostrato favorevole a 

venire incontro all’Ordine degli Psicologi ed ora la partecipazione economica dell’Ordine è al trenta 

per cento con l’obiettivo di uscire economicamente dal progetto, strutturalizzando lo stesso. 

 

Prende la parola la Dott.ssa Capecchi spiegando l’importanza di tale progetto cui il Consiglio 

dell’Ordine degli Psicologi attuale e precedente hanno dato molto rilievo; prosegue spiegando che 

nel corso degli anni ci sono stati aggiustamenti in ordine alla gestione dell’intervento a seguito di 

incidente stradale e da quel momento parte l’accompagnamento sia nei confronti dei famigliari della 

e delle vittime che nei confronti degli appartenenti alla Polizia Municipale, poiché trattasi di 

situazioni ad alto impatto emotivo ed il sostegno in favore dei famigliari è gratuito non perché lo 

psicologo sia un volontario ma perché viene retribuito in parte dall’Ordine ed in parte dal Comune. 

Per il sostegno svolto nei confronti della Polizia Municipale, ci sono attività di gruppo poiché è 

importante che venga coinvolto e sostenuto e non 

lasciato solo a gestire le proprie emozioni; precisa che 

il progetto in essere è un modello in Toscana. 

 

Interviene la Dott.ssa Borgogni spiegando che spesso, 

in caso di sinistro stradale, le istituzioni non ci sono ed i famigliari vengono lasciati soli, e questo è 

ciò che è accaduto nella situazione che ha riguardato lei; prosegue parlando della legge che ha 

introdotto l’omicidio stradale che ha portato ad uno sviluppo ed ad una maggiore consapevolezza 

sul tema, creando uno spartiacque e permettendo di parlare di omicidio stradale; prosegue 

spiegando che la collaborazione e la sensibilità da parte di tanti appartenenti alla Polizia Municipale 

c’è stata, in particolare da parte di Graziano Lori, e, per tale motivo, come Associazione stanno 

aspettando una istituzionalizzazione dei progetti elaborati e sottolinea che l’Associazione viene 

contattata da parte dei Comandanti dei comuni dell’area metropolitana che spiegano di non saper 

gestire la situazione come Polizia Municipale e richiedono la presenza di persone che hanno 

studiato e sono state formate per questo. Conclude chiedendo aiuto per la realizzazione del progetto 

di rendere definitivo il protocollo e chiede di poter ampliare il progetto così da renderlo davvero 

efficiente ed efficace, inserendo sempre più persone competenti. 

 

Interviene la Presidente Dardano per sottolineare, ulteriormente, che l’atto in esame vuol rendere 

strutturale il protocollo finanziandolo con parte dei proventi delle multe. 

 

Prende la parola il Dott. Lori per ringraziare dell’iniziativa e per sottolineare la necessità di uscire 

dalla parola “progetto” per parlare di “struttura” istituzionalizzata nell’ambito del Comune di 

Firenze; comunica che il progetto viene preso come riferimento da parte di altre realtà ma, a volte, 

si percepisce una scarsa consapevolezza dell’importanza di tale iniziativa che è molto importante 

perché guarda al benessere, sia dei famigliari, che degli operatori delle forze di polizia che devono 

interagire con le persone che possono trovarsi in varie situazioni; precisa che nel corso degli anni i 

colleghi hanno preso coscienza della possibilità di utlizzare anche gli strumenti relazionali e questo 

è stato molto importante; prosegue poi spiegando che, in effetti, arrivare alla scadenza e dover 

cercare di nuovo il sostegno per rinnovare il progetto non è positivo. Prosegue spiegando che il 

Comune ha creato la figura della psicologia in emergenza, cioè un soccorso psicologico immediato. 

Prosegue sottolineando la necessità di strutturare il progetto con un sistema di sostegno psicologico 

che dia una risposta immediata ai famigliari delle vittime ma che si occupi anche degli Operatori 

Municipali per spiegare che parole usare, come interagire. Conclude spiegando l’importanza 

dell’estensione del progetto a livello di Città Metropolitana. 

 



 
 

 
 
 

Alle ore 11,52 si disconnette il Consigliere Bussolin. 

 

Interviene la Presidente Gulino per sottolineare l’importanza che gli psicologi possano essere 

disponibili quando la situazione lo richiede. 

 

Prende la parola il Consigliere Armentano per ringraziare sia gli Operatori di Polizia Municipale 

che le Associazioni che operano nel settore, ricordando la vicenda di Rigopiano ove un giovane 

operatore dopo pochi giorni dall’intervento morì e questo è per sottolineare l’importanza del 

supporto psicologico in determinati momenti, per cui il bisogno di aiuto è inevitabile e la sensibilità 

del partito Democratico in questo ambito è alta e la stessa cosa esiste anche in Città Metropolitana 

per rispondere in maniera puntuale alle famiglie che ne hanno bisogno. Già in precedenza il Partito 

Democratico ha votato a favore di una mozione in cui si prevedeva il rinnovo della convenzione per 

tre anni, creando un ufficio ad hoc ed intervenendo, in 

modo corposo, anche nel sostegno psicologico e 

formativo. In questa mozione in esame si chiede che 

l’intervento diventi strutturale, ossia a tempo 

indeterminato, diventando un servizio che possa essere 

tutto messo in carico all’Amministrazione Comunale ma non è possibile farlo a tempo 

indeterminato ma solo per la durata dell’Amministrazione in carica; sicuramente verrà chiesto che il 

servizio venga mantenuto finché dura l’attuale amministrazione ma non è possibile vincolare 

l’amministrazione successiva, mentre è molto più fattibile ciò che chiedeva la Presidente Gulino, 

ossia che il costo del servizio gravi tutto sul bilancio comunale, piuttosto che prevedere la 

strutturazione di un qualcosa che non si può prevedere quando non sarà più presente questa 

Amministrazione a Firenze.  

 

Prende la parola la Presidente prima firmataria Dardano per dichiarare di non concordare con 

quanto espresso dal Consigliere Armentano e per sottolineare di rammaricarsi per non essere stato 

assegnato alla commissione 4 l’atto citato dal Consigliere e per sottolineare che prevedere una 

copertura finanziaria con proventi dalle multe sarebbe molto positivo per la cittadinanza 

accogliendo quanto evidenziato dai professionisti ospiti e poi sottolinea che l’atto è una mozione 

contenente un indirizzo politico e che, inoltre, vi sono istituti già regolarizzati come “Le chiavi della 

città”. 

 

Prende la parola la Consigliera Felleca come firmataria dell’atto che ringrazia gli ospiti e precisa 

che rendere strutturale un istituto presente dal 2016 è necessario poiché non può parlarsi più di 

progetto ed aiutare a fare ciò è una scelta politica, altrimenti si assumono psicologi che poi si 

strutturano nel Corpo di Polizia Municipale. La Consigliera conclude evidenziando l’analogia con 

“Le chiavi della città” che è un’iniziativa strutturata. 

 

Interviene il Dott. Lori sottolineando che il progetto nasce su di un terreno già fertile e comunica 

che vorrebbe che l’istituto venisse strutturato in modo definitivo e ringrazia tutti. 

 

Interviene il Consigliere Asciuti evidenziando di essere molto sensibile alla materia e di non poter 

dire nulla contro l’atto in esame, conoscendo anche personalmente l’Associazione Gabriele 

Borgogni ma chiedendo, se possibile, un approfondimento dell’atto in ordine agli aspetti contabili 

così come chiesto dal consigliere Armentano, per poi procedere ad esprimere un voto favorevole 

sull’atto ed invitando la Presidente Dardano ad analizzare la problematica economica che può 

essere superata. 



 
 

 
 
 

 

Prende la parola il Consigliere Armentano dicendo che l’atto in esame è un atto di indirizzo ma 

contiene prescrizioni di natura tecnica, mentre già in un precedente atto di indirizzo è stata espressa 

una determinata volontà politica di voler mantenere questo servizio, senza dare prescrizioni di 

natura tecnica. 

 

Interviene il Consigliere Di Puccio che dichiara che si asterrà sull’atto in esame essendo d’accordo 

con quanto espresso dalle persone audite, non vedendo il motivo per cui non si possa portare avanti 

l’intento espresso nell’atto. 

 

Interviene la Dott.ssa Capecchi per auspicare che il progetto venga istituzionalizzato 

indipendentemente da quelli che possono essere i contributi. 

 

Interviene la Dott.ssa Borgoni comunicando di non 

entrare nel merito delle modalità e dei formalismi 

istituzionali ma auspicando che il progetto divenga una 

realtà a Firenze, lasciando decidere agli amministratori 

come farlo ma auspicando che venga fatto prima della fine della consiliatura. 

 

Interviene la Presidente Dardano che ipotizza un autoemendamento che non riceve il sostegno 

richiesto. 

 

Interviene il consigliere Armentano chiarendo che l’atto può essere votato favorevolmente solo se 

tolto il collegamento fra introiti dalle multe e finanziamento del progetto. 

 

Si procede all’espressione di parere sulla MOZIONE n. 823-23 OGGETTO: Sicurezza Stradale e 

Benessere  Psicologico. - Soggetti proponenti: Mimma Dardano, Barbara Felleca, con il seguente 

esito: 

 

PARERE FAVOREVOLE 

4 VOTI FAVOREVOLI ( Dardano, Cellai, Monaco, Tani) 

5 PRESENTI NON VOTANTI (Armentano, Calì, Di Puccio, Nutini, Sparavigna) 

1 ASTENUTO (Asciuti) 

La Presidente Dardano ringrazia, saluta tutte/i e chiude la seduta alle ore 12,36. 

Alla seduta hanno partecipato: 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Jacopo Cellai  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea   

Supplente Calì Francesca Bianchi Donata  
Componente Di Puccio Stefano  



 
 

 
 
 

Componente Monaco Michela  

Componente Nutini  Franco   

Supplente Bussolin Federico Sabatini Massimo 
Componente Sparavigna Laura  

Componente Luca Tani  

 

 

 

 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 27.09.2023. 
 

 

 

 

 

La Segretaria      

 La Presidente 
Angela Giabbanelli      Mimma Dardano 
 

 


